SCHEDA PROPOSTE FORUM
Nome della proposta (titolo)
Evoluzione tecnologica – Ambiente – Salute
LA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO
Rif.: L.R. 19/2014 -  Art. 1 c.1
1. In armonia con i principi e le finalità dello Statuto regionale, per promuovere lo sviluppo civile, sociale ed economico della collettività, la Regione Emilia-Romagna riconosce e sostiene l'Economia Solidale, quale modello sociale economico e culturale improntato a principi di
eticità e giustizia, di equità e coesione sociale, di solidarietà e centralità della persona, di tutela del patrimonio naturale e legame con il territorio e quale strumento fondamentale per affrontare le situazioni di crisi economica, occupazionale e ambientale.
L.R. 19/2014 -Art. 1 – c.3
 L'economia solidale è informata ai criteri e finalizzata agli obiettivi di seguito indicati:

………………………………………………………………………………………………

 h) ecocompatibilità, intesa quale metodo con cui contribuire a ridurre l'impatto ambientale dei processi produttivi, distributivi e di smaltimento, promuovendo una migliore qualità della vita e tutelando la salute delle comunità;

 

Coordinatore: Giovanni Paganelli.
Nomi componenti del gruppo:

Martino Abrate, Manuela Pagnotta, Noemi Von Mallazs, Giuseppe Miserotti, Paolo Lauriola, Matteo Morara, Andrea Socini, Pierluigi Ballardini, Pietro Psssarella, Angela Donati, Iside Tacchinardi, Paolo Usocchi, Francesco Bonicelli.

Descrizione della proposta
E’ riconosciuta l’esigenza che il futuro e l’evoluzione tecnologica non siano determinati ma determinabili in un contesto sociale di adeguate informazioni e conoscenze utili a costruire la necessaria consapevolezza sociale sulla sostenibilità delle scelte soprattutto per quanto riguarda le ricadute che possono esserci sulla tutela ambientale, sulla salute pubblica, sulla coesione sociale sul contrasto alle disuguaglianze, sulla centralità della persona e sulla democrazia. 
Tra l’altro è cogente sostenere l’informazione e la sensibilizzazione sui rischi per la salute e per l’ambiente e quindi sull’esigenza di limitare l’esposizione della popolazione alle radiofrequenze e, comunque, garantire adeguati approfondimenti e controlli per consentire sviluppo e innovazione tecnologica pur contenendo l’elettrosmog.
Da qui la volontà di promuovere e realizzare una campagna di percorsi informativi e formativi per sensibilizzare la popolazione e stimolare le istituzioni su questi temi anche sostenendo e supportando gruppi e comitati già impegnati sul territorio regionale e portatori di puntuali richieste volte a minimizzare l’esposizione della popolazione all’inquinamento elettromagnetico.
In particolare si ritiene importante promuovere un’informazione strutturata nelle scuole con la graduale attivazione in ogni istituto di uno “sportello” interdisciplinare di servizio per la prevenzione sanitaria con particolare riguardo ai temi ecologico-ambientali.
Perchè è utile 
L’azione di informazione, sensibilizzazione e formazione la riteniamo utile per implementare e unire le risorse necessarie a raggiungere numeri significativi di popolazione ed inoltre per stimolare i dovuti interventi istituzionali per soddisfare le richieste di cui al documento allegato.
Beneficiari
Considerando che il continuo incremento di nuove tecnologie può comportare un aumento del livello di esposizione della popolazione, diventano importanti scelte pubbliche mirate a minimizzare la presenza di campi elettromagnetici, soprattutto in prossimità di siti sensibili, scuole, ospedali, centri per anziani, edifici pubblici, ecc.   Inoltre sarebbe utile promuovere tecnologie meno invasive come il cablaggio, con riduzione del wi-fi a quanto necessario, per difendere i cittadini, soprattutto i bambini, gli anziani, le donne incinte e chi già risulta più sensibile. Può anche diventare interessante iniziare a pensare a sistemi di schermatura a protezione degli ambienti pubblici, casalinghi e di lavoro, soprattutto laddove potrebbe essere valido per consentire il miglioramento della qualità di vita delle persone.
Cosa serve per metterla in atto
Risorse umane, collaborazioni con esperti, ricercatori, giuristi, facilitatori della comunicazione.
Chi sono i soggetti istituzionali coinvolti per l’avvio dell’idea
Ministero della Salute, che rappresenta l’elemento di raccordo con l’OMS. La Regione Emilia-Romagna, i Comuni. 
Sostenibilità economica
La sostenibilità economica dell’attività può essere sostenuta da contributi degli aderenti alla proposta, da contributi da parte di soggetti istituzionali, da campagne raccolta fondi.
